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 — Il decreto-legge 31 marzo 2014, n. 52 («Disposizioni urgenti in 
materia di superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari.», pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 76 del 1° aprile 2014, è stato convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 30 maggio 2014, n. 81, recante «Con-
versione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 31 marzo 2014, 
n. 52, recante disposizioni urgenti in materia di superamento degli ospe-
dali psichiatrici giudiziari»), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 125 
del 31 maggio 2014. 

  — Si riporta, di seguito, il testo dell’art. 65 dello Statuto speciale 
della Regione Friuli-Venezia Giulia:  

 «Art. 65. — Con decreti legislativi, sentita una Commissione pa-
ritetica di sei membri, nominati tre dal Governo della Repubblica e tre 
dal Consiglio regionale, saranno stabilite le norme di attuazione del 
presente Statuto e quelle relative al trasferimento all’Amministrazione 
regionale degli uffi ci statali che nel Friuli-Venezia Giulia adempiono a 
funzioni attribuite alla Regione.».   

  Note all’art. 1:

     — Il decreto legislativo 23 dicembre 2010, n. 274, è citato nella 
nota al titolo. 

  — Si riporta di seguito il testo degli articoli 1, 2 e 7, come modifi -
cati dal presente provvedimento:  

 «Art. 1    (Ambito operativo)   . — 1. Il presente decreto disciplina, 
ai sensi dell’art. 5, comma 1, numero 16), della legge costituzionale 
31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale della Regione autonoma Friuli-
Venezia Giulia), le modalità, i criteri e le procedure per il trasferimento 
al Servizio sanitario della Regione delle funzioni sanitarie, delle risorse 
fi nanziarie, dei rapporti di lavoro, delle attrezzature, arredi e beni stru-
mentali relativi alla sanità penitenziaria. 

 1     -bis  . Rientrano altresì nelle attribuzioni di cui al comma 1 le 
funzioni sanitarie afferenti al superamento degli ospedali psichiatrici 
giudiziari.   ». 

 «Art. 2    (Trasferimento delle funzioni sanitarie)   . — 1. Sono trasfe-
rite al Servizio sanitario della Regione tutte le funzioni sanitarie svolte 
nell’ambito del territorio regionale dal Dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria e dal Dipartimento per la giustizia minorile del 
Ministero della giustizia, comprese quelle concernenti il rimborso alle 
comunità terapeutiche, sia per i tossicodipendenti che per i minori affetti 
da disturbi psichici, delle spese sostenute per il mantenimento, la cura e 
l’assistenza medica dei detenuti di cui all’art. 96, commi 6 e 6  -bis  , del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309, e successive modifi cazioni, per il collocamento, disposto 

dall’autorità giudiziaria, nelle comunità terapeutiche per minorenni e 
per giovani adulti di cui all’art. 24 del decreto legislativo 28 luglio 1989, 
n. 272, nonché quelle riferite ai settori della prevenzione e dell’assisten-
za ai detenuti e agli internati tossicodipendenti, di cui all’art. 8, com-
ma 1, del decreto legislativo 22 giugno 1999, n. 230. 

 2. La Regione assicura l’espletamento delle funzioni trasferite tra-
mite le Aziende per i servizi sanitari della Regione nel cui ambito ter-
ritoriale di competenza sono ubicati gli istituti ed i servizi penitenziari 
nonché i servizi minorili. 

 3. La Regione nell’ambito della propria autonomia statutaria di-
sciplina con propri provvedimenti, in coerenza ai principi defi niti dalle 
linee guida di cui all’allegato sub   A)   al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 1° aprile 2008 (Modalità e criteri per il trasferimento 
al Servizio sanitario nazionale delle funzioni sanitarie, dei rapporti di 
lavoro, delle risorse fi nanziarie e delle attrezzature e beni strumentali in 
materia di sanità penitenziaria), l’esercizio delle funzioni trasferite e le 
relative modalità organizzative, gli obiettivi e gli interventi da attuare a 
tutela della salute dei detenuti e degli internati negli istituti penitenziari 
nonché dei minori sottoposti a provvedimento penale. 

 3     -bis  . Sono trasferite al Servizio sanitario della Regione le funzioni 
sanitarie per il superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari. La 
Regione assicura l’esercizio delle funzioni trasferite tramite le aziende 
sanitarie regionali.  

 (  Omissis  ).». 

 «Art. 7    (Decorrenza dell’effi cacia)   . — 1. Fatti salvi i termini 
espressamente previsti, le disposizioni del presente decreto hanno effet-
to dal giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge o delle 
leggi statali che, ai sensi dell’art. 63, quinto comma, della legge costitu-
zionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale della Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia), modifi cano il titolo IV dello Statuto. 

 2. A decorrere dalla data di decorrenza dell’effi cacia di cui al com-
ma 1, previa sottoscrizione del verbale di consegna, sono trasferiti le 
attrezzature, gli arredi ed i beni strumentali di cui all’art. 4, comma 1. 

 3. A decorrere dalla data di decorrenza dell’effi cacia di cui al com-
ma 1, previa sottoscrizione di apposite convenzioni stipulate in con-
formità allo schema tipo approvato in sede di Conferenza unifi cata il 
29 aprile 2009, sono concessi in uso gratuito i locali di cui all’art. 4, 
comma 4. 

 3     -bis  . Al fi nanziamento delle funzioni trasferite con l’art. 2, com-
ma 3  -bis  , si provvede ai sensi del comma 1.»   .   

  16G00113  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

  DECRETO  24 maggio 2016 .

      Designazione di 3 zone speciali di conservazione (ZSC) 
della regione biogeografi ca alpina insistenti nel territorio 
della Provincia autonoma di Trento, ai sensi dell’articolo 3, 
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 8 set-
tembre 1997, n. 357.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Vista la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 mag-
gio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali 
e seminaturali e della fl ora e della fauna selvatiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 set-
tembre 1997, n. 357, e successive modifi cazioni, «Re-
golamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-
naturali, nonché della fl ora e della fauna selvatiche»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio del 3 settembre 2002, «Linee guida per la 
gestione dei siti Natura 2000» pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 224 del 24 settembre 2002; 

 Viste le sentenze della Corte costituzionale 18 aprile 
2008 n. 104 e 1° agosto 2008 n. 329; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
europea del 26 novembre 2015, che adotta il nono elenco 
aggiornato dei siti di importanza comunitaria per la regio-
ne biogeografi ca alpina (2015/2370/UE); 

 Visto l’aggiornamento dei contenuti della Banca dati 
natura 2000, trasmesso dal Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, direzione generale 
per la protezione della natura e del mare, con lettera prot. 
25582 del 22 dicembre 2015, alla rappresentanza perma-
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nente d’Italia presso l’Unione europea, per il successivo 
inoltro alla Commissione europea, direzione generale 
ambiente; 

 Vista la Comunicazione della commissione europea 
del 3 maggio 2011 «La nostra assicurazione sulla vita, 
il nostro capitale naturale: una strategia europea per la 
biodiversità verso il 2020»; 

 Vista la nota della Commissione europea del 14 mag-
gio 2012, relativa alla designazione delle zone speciali 
di conservazione, trasmessa dalla direzione generale am-
biente con lettera prot. ENV/PB//SL/MOB/fl Ares 707955 
del 13 giugno 2012; 

 Vista la nota della Commissione europea del 23 no-
vembre 2012, relativa alla defi nizione degli obiettivi di 
conservazione per i siti natura 2000, trasmessa dalla di-
rezione generale Ambiente con lettera prot. ENV B.3 SL/
FK/esAres (2013) 306477 dell’ 8 marzo 2013; 

 Vista la strategia nazionale per la biodiversità, predi-
sposta dal Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare ai sensi dell’art. 6 della Convenzione 
sulla diversità biologica fatta a Rio de Janeiro il 5 giugno 
1992 e ratifi cata dall’Italia con la legge 14 febbraio 1994, 
n. 124, sulla quale la Conferenza Stato-Regioni ha sancito 
l’intesa il 7 ottobre 2010; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e con il Mi-
nistero della salute, del 22 gennaio 2014, di adozione del 
piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei pro-
dotti fi tosanitari, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 
14/08/2012, n. 150; 

 Vista la legge della Provincia autonoma di Trento 
23 maggio 2007, n. 11, recante «Governo del territorio 
forestale e montano, dei corsi d’acqua e delle aree protet-
te» che disciplina, tra l’altro, l’istituzione dei siti e delle 
zone della Rete Natura 2000; 

 Viste le deliberazioni della Giunta provinciale di Tren-
to n. 1799 del 5 agosto 2000, n. 2378 del 22 ottobre 2010 
(modifi cata con deliberazione n. 259 del 17 febbraio 
2011) e n. 632 del 12 aprile 2013 (modifi cata con delibe-
razione n. 2742 del 20 dicembre 2013), con le quali sono 
state individuate le zone speciali di conservazione e le 
misure di conservazione generali per le zone speciali di 
conservazione ricadenti all’interno dei parchi, nonché gli 
obiettivi di conservazione; 

 Vista la deliberazione della giunta provinciale di Tren-
to n. 29 del 22 gennaio 2016 «Ente parco paneveggio pale 
di San Martino: approvazione della revisione/variante ge-
nerale del piano del parco, ai sensi del D.P.P. n. 3-35/Leg 
del 21 gennaio 2010» con la quale sono state approvate, 
tra l’altro, le misure di tutela e conservazione necessarie 
a mantenere in uno stato di conservazione soddisfacente 
gli habitat e le specie relativamente ai 3 SIC della Provin-
cia medesima, ricadenti all’interno del parco paneveggio 
pale di San Martino; 

 Considerato che, ferme restando le misure di conser-
vazione individuate con i sopra citati atti, dette misure 
potranno all’occorrenza essere ulteriormente integrate, 
entro sei mesi dalla data del presente decreto, con altri 
piani di sviluppo e specifi che misure regolamentari, am-
ministrative o contrattuali; 

 Considerato che la Provincia autonoma di Trento, entro 
sei mesi dalla data di emanazione del presente decreto, 
comunicherà al Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare il soggetto affi datario della gestione 
di ciascuna delle ZSC designate; 

 Considerata la necessità di assicurare l’allineamento 
fra le misure di conservazione di cui alle sopra citate de-
liberazioni della giunta provinciale e la Banca dati natura 
2000, mediante una verifi ca da effettuarsi da parte della 
provincia autonoma, entro sei mesi dalla data del presente 
decreto; 

 Considerato che, ai sensi del citato decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e forestali del 
22 gennaio 2014, nei siti della rete natura 2000 e nelle 
aree naturali protette istituite in base alla legge 6 dicem-
bre 1991, n. 394 e alle relative leggi regionali, le misure 
di riduzione dell’uso dei prodotti fi tosanitari e/o dei rischi 
di cui all’art. 15 del decreto legislativo n. 150 del 2012 
sono defi nite, entro 2 anni dall’entrata in vigore del piano 
di azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fi to-
sanitari, dalla regione o provincia autonoma competente, 
in accordo con l’Ente gestore, laddove esistente, in base 
alle specifi che caratteristiche del sito da tutelare; 

 Considerato che sulla base del monitoraggio dello stato 
di conservazione delle specie e degli habitat di interesse 
comunitario potranno essere defi nite integrazioni o modi-
fi che alle misure di conservazione, secondo la procedura 
di cui all’art. 2, comma 1, del citato decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 17 ot-
tobre 2007; 

 Ritenuto di provvedere, ai sensi dell’art. 3, comma 2, 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 
1997, alla designazione quali «Zone speciali di conser-
vazione» di 3 siti di importanza comunitaria della regione 
biogeografi ca alpina insistenti nel territorio della provin-
cia di Trento; 

 Vista l’intesa sul presente decreto espressa dalla pro-
vincia autonoma di Trento con deliberazione della giunta 
provinciale n. 630 del 22 aprile 2016. 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Designazione delle ZSC    

      1. Sono designati quali zone speciali di conservazione 
(ZSC) della regione biogeografi ca alpina i seguenti 3 siti 
insistenti nel territorio della Provincia autonoma di Tren-
to, già proposti alla commissione europea quali siti di im-
portanza comunitaria (SIC) ai sensi dell’art. 4, paragrafo 
1, della direttiva 92/43/CEE:  

  Tipo 
sito 

  Codice   Denominazione  Area (Ha) 

 B  IT3120022  Palù di Mugheri  9,06 

 B  IT3120168 
 Lagorai Orientale - 
Cima Bocche 

 12280 

 B  IT3120178  Pale di San Martino  7333 
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  2. La cartografi a e i tipi di habitat naturali e delle specie 
di fauna e fl ora selvatica per i quali le ZSC di cui al com-
ma 1 sono designate sono quelli comunicati alla Commis-
sione europea, secondo il formulario standard dalla stessa 
predisposto, relativamente agli omonimi SIC con lette-
ra prot. 25582 del 22 dicembre 2015. Tale documentazio-
ne è pubblicata, a seguito dell’emanazione del presente 
decreto, nel sito internet del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare www.minambiente.
it, nell’apposita sezione relativa alle ZSC designate. Le 
eventuali modifi che sono apportate nel rispetto delle pro-
cedure europee e sono riportate in detta sezione.   

  Art. 2.

      Misure di conservazione    

      1. Le misure di conservazione generali e sito-specifi -
che, conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat 
naturali di cui all’allegato A e delle specie di cui all’alle-
gato B del decreto del Presidente della Repubblica 8 set-
tembre 1997, n. 357 presenti nel sito, nonché le misure 
necessarie per evitare il degrado degli habitat naturali e 
degli habitat di specie e la perturbazione delle specie per 
cui le zone sono designate, nella misura in cui tale per-
turbazione potrebbe avere conseguenze signifi cative per 
quanto riguarda gli obiettivi di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, relative 
alle ZSC di cui al precedente articolo sono:  

   a)   quelle individuate nella deliberazione delle 
Giunta provinciale di Trento n. 2378 del 22 ottobre 2010 
come modifi cata con deliberazione n. 259 del 17 febbraio 
2011, già operative; 

   b)   quelle individuate nella deliberazione delle 
Giunta provinciale di Trento n. 632 del 12 aprile 2013 
come modifi cata con deliberazione n. 2742 del 20 dicem-
bre 2013, già operative; 

   c)   quelle individuate nella deliberazione delle 
Giunta provinciale di Trento n. 29 del 22 gennaio 2016, 
già operative. 

 2. Lo stralcio delle deliberazioni di cui al comma 1 rela-
tivo alle misure di conservazione, ed eventuali successive 
modifi che ed integrazioni, è pubblicato, a seguito dell’ap-
provazione del presente decreto, nel sito internet del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del Territorio e del 
mare nell’apposita sezione relativa alle ZSC designate. 

 3. Le misure di conservazione di cui al comma 1, per 
le ZSC, o loro porzioni, ricadenti all’interno di aree na-
turali protette di rilievo provinciale, integrano le misure 
di salvaguardia e le previsioni normative defi nite dagli 
strumenti di regolamentazione e pianifi cazione esistenti 
e, se più restrittive, prevalgono sugli stessi. 

 4. Le misure di conservazione di cui al comma 1 po-
tranno all’occorrenza essere ulteriormente integrate e co-
ordinate, entro sei mesi dalla data del presente decreto, 
prevedendo l’integrazione con altri piani di sviluppo e 
specifi che misure regolamentari, amministrative o con-
trattuali. Entro il medesimo termine la regione provvede 
ad assicurare l’allineamento tra le misure di conservazio-
ne e la Banca dati natura 2000. 

 5. Le integrazioni di cui al comma 4, così come le 
eventuali modifi che alle misure di conservazione che si 
rendessero necessarie sulla base di evidenze scientifi che, 
anche a seguito delle risultanze delle azioni di monitorag-
gio, sono approvate dalla provincia autonoma di Trento 
e comunicate entro i trenta giorni successivi al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

 6. Alle ZSC di cui al presente decreto si applicano al-
tresì gli atti normativi ed amministrativi emanati dalla 
provincia autonoma di Trento in attuazione delle dispo-
sizioni di cui all’art. 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica dell’8 settembre 1997, n. 357.   

  Art. 3.

      Soggetto gestore    

     1. La Provincia autonoma di Trento, entro sei mesi 
dalla data del presente decreto, comunica al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare il sog-
getto affi datario della gestione di ciascuna ZSC. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 maggio 2016 

 Il Ministro: GALLETTI   

  16A04424

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  14 marzo 2016 .

      Ammissione di un soggetto benefi ciario di cui all’artico-
lo 14, comma 1, del decreto n. 593 dell’8 agosto 2000, per 
l’anno 2010.     (Decreto n. 438/Ric.).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2008, n. 85 re-
cante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modifi cazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 
15 luglio 2008; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994 n. 20, recante: “Di-
sposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 
Corte dei Conti; 

 Visto il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165 
recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche e successive 
modifi che e integrazioni; 

 Visto decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159 
recante: «Codice delle leggi antimafi a e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafi a, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136»; 


